
Gli AppuntamentiGli AppuntamentiGli AppuntamentiGli Appuntamenti    
*Domenica 15: Ritiro per bambini prima comunione  
e incontro genitori (ore 15.00 oratorio)  
Ore 18.00 in Cattedrale a Bergamo Celebrazione per 
l’ Ingresso in Diocesi del nuovo Vescovo,  
Mons. Francesco Beschi . 
 
*Lunedì: Incontro Adolescenti (20.15, oratorio); 
Ore 20.45 incontro Lettori e segreteria Palio. 
  
*Martedì: Catechesi adulti e giovani (ore 20.30 sala orato-
rio) 15.000 Km: i passi della fede. Sulle tracce di S. Paolo 
 
*Mercoledì: L’appuntamento in oratorio per ragazzi  
(e preghiera per la Quaresima) ore 14.30;pulizia chiesa 
(Carosso e Longoni sup.); 
Ore 20.30 Consiglio affari economici. 
 
*Giovedì :incontro giovani ore 20.30, oratorio. 
 
*Venerdì: Via Crucis alla Beita ore 20.00 ;  
ore 20.30 in chiesa parrocchiale.  
 
*Sabato 21 marzo Ore 15.45 partenza per Pagliaro dei ragaz-
zi di terza media; ore 19.30, Teatro Oratorio  
Festa del papà (lasagne, tombolata e serata danzante con 
maestri di ballo) Iscrizioni entro il 19.03.09 dagli incaricati. 
 
*Domenica 22: Ritiro per ragazzi Cresima e incontro  
genitori (ore 15.00 oratorio) Ore 16.30 Messa a Precornelli 
per San Giuseppe. Seguirà un momento conviviale. 
 

La Lette...Rina Lette...Rina Lette...Rina Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: Oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia San Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
                                           Don Lorenzo 035 540059- 3394581382 

Dall’ 15 Marzo 

 Al 22 Marzo 2009 

 L’affondo               Cari bergamaschi… 
Care sorelle, cari fratelli, vi saluto con semplicità e affetto. 
Vi saluto con discrezione e rispetto: inizio delicato e trepidante, come il sì affidato al Signore 
e al Santo Padre, che mi hanno chiamato e mandato a servire la vostra fede, la vostra speran-
za, la vostra vita. Vi saluto nel nome del Signore. 
La contiguità della terra bresciana a quella bergamasca non è stata motivo di scontate fre-
quentazioni e di ovvie conoscenze: fino ad oggi ho sempre ricevuto più che dato, anche da 
Bergamo. Se la mia fanciullezza è stata segnata dalla meraviglia di papa Giovanni e la mia 
giovinezza dalla passione di Papa Paolo VI, sono cresciuto, diventato prete e posto al servi-
zio del Popolo di Dio dall’indimenticato mons. Luigi Morstabilini e dal caro mons. Bruno 
Foresti, padri del mio sacerdozio. Il loro ricordo, colmo di riconoscenza, mi introduce al sa-
luto più intenso e commosso: quello al Vescovo Roberto e al suo ausiliare Lino. La cordiale 
amicizia dei Vescovi lombardi, della quale ho potuto godere da quando sono stato ordinato 
Vescovo, mi ha introdotto alla stima, alla confidenza, alla condivisione con mons. Roberto e 
mons. Lino. La loro benedizione mi accompagni e il mio affetto li raggiunga. Con loro desi-
dero salutare, con fraternità sentita, tutti i vescovi bergamaschi e immediatamente tutti e cia-
scuno dei sacerdoti e diaconi di questa Chiesa, con i quali, in un modo tutto particolare con-
dividerò la missione evangelica. Il saluto raggiunga tutte le comunità religiose, le persone 
consacrate, e tutti voi laici, donne e uomini della Chiesa di Dio che è in Bergamo, a cui oggi 
è affidata una particolare missione nel mondo e per il mondo. Sono figlio di una grande 
Chiesa e il Signore mi manda a servirne una altrettanto grande : sarei incosciente se non fossi 
trepidante, ma sarei fuorviato se ritenessi che la grandezza consista nei numeri e nelle opere, 
pur provocanti e forti di responsabilità, e non piuttosto nella fedeltà al vangelo, che ammiria-
mo riconoscenti nella storia di chi ci ha preceduti e vogliamo con tutto noi stessi perseguire 
nell’oggi che il Signore ci dona di vivere. E’ una fedeltà che apre il cuore alla speranza, che 
illumina gli occhi per cogliere i segni dei tempi, che, pur consapevoli delle debolezze, delle 
contraddizioni, delle crisi e delle paure, delle sofferenze e delle prove che ci attraversano, è 
alimentata dalla certezza dell’amore di Dio, manifestato in Cristo Gesù, del quale siamo 
chiamati ad essere testimoni coraggiosi e credibili. Ancora una volta vi saluto ed abbraccio, 
in attesa di poterlo fare personalmente. A tutte le autorità, alle istituzioni che rappresentano, 
all’intera comunità bergamasca, giunga il mio pensiero di stima e vicinanza. 
E mentre ringrazio il Santo Padre per la fiducia che mi ha manifestato, su tutti invoco la be-
nedizione del Signore, con particolare ricordo per i più piccoli e i più deboli. 
                                                                                     + Francesco Beschi, Vescovo 



Dal vangelo di Giovanni 2 , 13Dal vangelo di Giovanni 2 , 13Dal vangelo di Giovanni 2 , 13Dal vangelo di Giovanni 2 , 13----25252525 
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. 
Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là 
seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scac-
ciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il de-
naro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di co-
lombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa 
del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta 
scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà».  
Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mo-
stri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete que-
sto tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i 
Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu 
in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del 
suo corpo.  
Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono 
che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola 
detta da Gesù. 
Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, 
vedendo i segni che egli compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, 
Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva tutti e non aveva bi-
sogno che alcuno desse testimonianza sull’uomo. Egli infatti cono-
sceva quello che c’è nell’uomo. 

Invito alla preghiera    Invito alla preghiera    Invito alla preghiera    Invito alla preghiera    Un rapporto nuovo     
Alcuni raccontano che tra Dio e gli uomini c'è un rapporto  
di dominio: Dio sta in alto, gli uomini in basso, Dio dà gli ordini,  
gli uomini obbediscono. Per alcuni c'è un commercio tra Dio e  
gli uomini: Dio è sensibile ai sacrifici, e in particolare a quelli  
terribili, e per attirare la sua attenzione basta presentargli  
del denaro o la preghiera. Come se si potesse comprare Dio!  
Altri predicano che tra Dio e gli uomini avviene come in tribunale:  
Dio è il Giudice Sovrano e allora e meglio evitare il minimo errore.  
Ma viene Gesù e chiama Dio: Padre!  
Tutto quello che raccontano, diffondono e predicano viene gettato 
nella polvere e capovolto. Ormai con Gesù Cristo tra Dio e  
gli uomini c'è solamente e per sempre un rapporto fatto di amore 
filiale, di alleanza molto stretta, e di una tenerezza pronta sempre 
ad accogliere. 

La Parola 

  

La Liturgia 

3ª di Quaresima 
Es 20,1-17; Sal 18 (19); 1 Cor 1,22-25; 
Gv 2,13-25 
Distruggete questo tempio e in tre giorni 
lo farò risorgere.                     VIOLA 

15 
DOMENICA 

LO 3ª set 

  

2 Re 5,1-15; Sal 41 e 42; Lc 4,24-30 
Gesù, come Elia ed Eliseo, non viene 
mandato soltanto per i Giudei, ma per 
tutti gli uomini. 
                                              VIOLA 

16 
LUNEDÌ 

LO 3ª set 

  

S. Patrizio (mf) 
Dn 3,25.34-43; Sal 24; Mt 18,21-35 
Se non perdonerete di cuore al vostro 
fratello, il Padre non vi perdonerà. 
                                              VIOLA 

17 
MARTEDÌ 

LO 3ª set 

  

S. Cirillo di Gerusalemme (mf) 
Dt 4,1.5-9; Sal 147; Mt 5,17-19 
Chi osserverà e insegnerà i precetti sarà 
considerato grande nel regno dei cieli. 
                                              VIOLA 

18 
MERCOLE-

DÌ 

LO 3ª set 

  

S. GIUSEPPE, SPOSO DELLA B. V. M. 
(s) 
2 Sam 7,4-5a.12-14a.16; Sal 88; 
Rm 4,13.16-18.22; Mt 1,16.18-21.24a 
opp. Lc 2,41-51a 
Giuseppe fece come gli aveva ordinato 
l’angelo del Signore.                BIANCO 

19 
GIOVEDÌ 

 
LO Prop 

  

Os 14,2-10; Sal 80; Mc 12,28-34 
Il Signore Dio nostro è l’unico Signore: lo 
amerai. 
                                              VIOLA 

  

20 
VENERDÌ 

LO 3ª set 

  

Os 6,1-6; Sal 50; Lc 18,9-14 
Il pubblicano tornò a casa sua giustifica-
to, a differenza del fariseo. 
 
                                             VIOLA 

21 
SABATO 

LO 3ª set 

  

4ª di Quaresima 
2 Cr 36,14-16.19-23; Sal 136 (137); 
Ef 2,4-10; Gv 3,14-21 
Dio ha mandato il Figlio perché il mondo 
si salvi per mezzo di lui. 
                                VIOLA o ROSACEO 
 

22 
DOMENICA 

LO 4ª set 

  

Ore 8.00 Montebello:Def. Molteni Giovan-
na. 
Ore 9.00 Beita:Def. Losa Diego e Rota 
Armando. 
Ore 10.30 Parrocchia:Pro populo 
Ore 18.00 Parrocchia:Def. Losa Giacomo e 
Giovanna. Cesira Medolago. Pellegrinelli 
Donato. 
  

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Gavazzeni Giuseppina,  
Antonio e Beatrice 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Zonca Ambrogio 

Ore 16.30 Beita: 

Ore 16.30 Parrocchia: 
Def. Magno Mario e Pierina.  
Salvi Maria e Rota Santo.  
Lomboni Giacomo e Giacoma 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Tasca Silvio. Ernani Locatelli Giusep-
pe. 

Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia:Def. Cimadoro Rino  
e Rota Elda. Invernizzi Pasquina. 

Ore 8.00 Montebello:Def. Locatelli Panza e Previ-
tali Fabio 
Ore 9.00 Beita:Def. Visconti Bepo e Giuseppe 
Ore 10.30 Parrocchia:Pro populo 
Ore 16.30 Precornelli: Def. Rota Giuseppe 
Ore 18.00 Parrocchia:Coscritti 1948. Mazzoleni 
Virgilio. Ripamonti Giuseppe e Battista 


